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RADIONOTE è a Magsiro 


sonseguirete rapidamente a::cho 
se sprovvisti qualunque titolo 
di studio, seguendo i corsi Per 
corrispondenza della noia 
SCUOLA « PITAGORA » 
48 A — KOMA 


ledere indicando; 
ù Brébi COMPIUTI 


7 a e + 


dui clp 


VIa Nea 


va sopra e divertono lo sies. 


so, anzi di più. 
® ® PUMI 
Un cacciatore finatico si è 
vendicato della sacrilega af. 
fermazione spurandoci ad- 
dosso, 


Fortunatamente, padella. 
Voi fate finta di niente e 


È battute di cuccia sono 
una cosa molto diverten- 
te, ma anche molto fati» 

cosa e complicata. 

Si fanno in comitiva, con 
armi e talvolta cavalli ed e- 
lefanti, 

Particolare non trascura- rente che gli hanno rimesso 1.000 lire ogni battuta, se- —Ed eccovi qua, svolte, ap- 
bile, mai dn casi, a meno improvvisamente dopo la condo l'importanza, dato plicate, sviluppate in artico. 
che non si tratti di battute junga sospensione per moro- che il nostro direttore am- li è poesie, realizzate in vi- 
di caccia alle mosche, alle sità; Girus, più ombroso di ministrativo Col. Ripamonti, gnette e tavole a colori, le andate a pescare... battute 
quazare e ad altri animaletti Belli, un colpo sole, seb- cacciatore di gran classe e di nostre battute di caccia. Do- di caccia, in questo TRAV 4. 
addomesticati. bene lavori sempre con le vasta fama, quando sì trat- vete riconoscere che stanca. SISSIMO cacciapeschereccio, 

Queste sì, che si fanno in persiane chiuse, Tutti. poi, ta di caccia, non si fa guar- no meno di quelle altre bat- In bocca al lupo! 
casa: in camera da letto abbiamo preso da 500 a dare appresso. tute di caccia di cui si dice- NOI 
(battuta delle reti) 0 in cu- 
ij cina (con le scope). Quelle 
Md ai topi danno spesso lua 


CACCIATORE CHE HA CAPITO MALE 


scene pit 
tate è chia: o 

Grosse battute di caccia 
hanno avuto luogo nell'Ita 
lia Settentrionale... Be. la 
sciamo andare, 


ae 


Voi ci siumo seduti al no- 
stro tavolo di lavoro, ognuno 
per conto suo, a casa propria 


o in redazione. com un bie- 
chiero di birra. aranciuta è 
altro liquido davanti, tu. 
mandi — come Yanez 

una sigaretta dopo l'altra, è 
ognuno di noi ha fatto la 
sua brava battuta di caccia. 
anzi le sue brave battute, 

e? Che abbinmo 


Come di 
preso? 

Trionfi, il decano, che ha 
dell'on. 


a sbor- 


la stessa debole 
Micheli, una bellis 
nia; Gastone Belli, tem pera- 


mento nervosetto e permalo- 


sino, ha preso cappello; Fer 
ri, così delicatuzzo com'è, un 
raffreddore per via deila cor- 


Via Sto «alla posta » da tre ore e non ho visto volare una penna, ad eccezione di quella 
stilografica che mi hanno fregato in un momento di distrazione. 
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medicamenti. Se tutto speri» 

mentaste non pentiretevi. 
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L mio amico cacciatore 
mandò se volevo andare 
cia con lui e col suo « 
siccome non ero mai stato 
cia, dissi che ci sarei and 
lentieri. 
Poi non avevo mai visto 


« lavorare » e volevo sin 
se effettivamente i cani da 
sono così intelligenti come 
tano i loro padroni. 

Devo dire subito che T 
nerò le mie previsioni e s 
strò molto più intelliger 
quanto il suo padrone non 
asse. 

Voi non conoscete Tom e 
«he a prima vista è come 
cani da caccia: è un brc 
mantello bianco chiazzato 
ron, le orecchie grandi e 
«come due grosse fette di pi 
& la coda lunga e sottile. 
gli occhi dolci e intelligent 
suo sguardo è chiaro il d 
del bosco e delle risaie, di 
corse sfrenate da un orizz 
l'altro della immensa piani 


L’ho capito perfettani 
come se avessimo avuto 
ilialogo, 4 giorno in cui 
ospite del mio amico caccia 
dovuto chieder licenza ed 
trmi alcuni minuti nel ge 

Lì ho conosciuto Tom, cl 
i primi istanti di diffidenz 
nuto a posare il muso tra 
ginocchia ed è rimasto così 
ilarmi con quei suoi occhi 
agitando lievemente la cod 

Ed ho capito quale ere 
«dlramma, che è il dramma 
i cani da caccia che vivono 
chiusi nel gabinetto di un 
tamento al secondo 0 al te 
no, con la cuccia di strac 
it lavendino, ad aspettare 
ore quei cinque minuti di 
condizionata in cui posson 
mente, trascinare con tutte 
forze il padrone da un ar 
l'altro della strada. 

— Ogni tanto qualcuno 
dentro a lavarsi — disse 
siorno — si asciugano, si 
no, si sici e poi se n 
senza occuparsi di me. Sen 
«i del mio padrone, qualci 
e spero sempre che mi | 
sè. Ma non mi guarda ne 
Mi allontana con un calcic 
ai fatti suoi. Ho una vogl 
li correre, di saltare, di 
la terra, Ma quì non si pu 
lunghi mesi chiuso nel g 
a sognare fagiani, perni 
ce. 


ss» 


Andammo. 

Tom era sfrenato: cc 
sig zag lungo la strada sfio 
terra col muso e sbuffan 
una locomotiva. 

Il mio amico cacciator 
camminavamo in silenzio : 
a fatica le scarpe dal fango 
tolo. La nebbia del mattin 
diradando lentamente e 
risaie, la massa scura di 
inciava a staccarsi da 

— Qua Tom — gridò 
mico cacciatore. 

Tom balzò nel prato e 


va sopra e divertono lu stes. 
so, anzi di più. 

PUMI! 

Che è successo? 

Un cacciatore fanatico sì è 
vendicato della sacrilega aj. 
> fermazione spurandoci ad- 

dosso. 

E Fortunatamente, padella. 
P Voi fate finta di niente e 
e @ndate a pescare... battute 
. dicaccia, in questo TRAV 4. 
. SISSIMO cacciapeschereccio, 
‘ In bocca al lupo! 

o 


NOI 


a a 
MPIANTI 
I STAZIONE 


TUBI DI FERRO, 
A MANICOTTO 


L mio amico cacciatore mi do- 

mandò se volevo andare a cac- 

cia con lui e col suo cane, e 
siccome non ero mai stato a cac- 
ia, dissi che ci sarei andato vo- 
ri. 
Poi non avevo mai visto î cani 
« lavorare » e volevo sincerarmi 
se effettivamente i cani da caccia 
sono così intelligenti come raccon- 
tano i loro padroni. 

Devo dire subito che Tom su- 
nerò le mie previsioni e si dimo- 
«trò molto più intelligente di 
quanto il suo padrone non sospet- 
11850, 

Voi non conoscete Tom e vi dirò 
«he a prima vista è come tutti i 
cani da caccia: è un breccu dal 
mantello bianco chiazzato di mar- 
ron, le orecchie grandi e cadenti 
come due grosse fette di prosciutto 
è la coda lunga e sottile. Tom ha 
gli occhi dolci e intelligenti, e nel 
suo sguardo è chiaro il desiderio 
del bosco e delle risaie, di lunghe 
vorse sfrenate da un orizzonte al- 
l'altro della immensa pianura lom- 
barda, 

L’ho capito perfettamente, Tom, 
come se avessimo avuto un lungo 
«lialogo, i giorno in cui, essendo 
ospite del mio amico cacciatore, ho 
dovuto chieder licenza ed appar- 
tarmi alcuni minuti nel gabinetto. 

Lì ho conosciuto Tom, che, dopo 
i primi istanti di diffidenza, è ve- 
nuto a posare il muso tra le mie 
sinocchia ed è rimasto così a guar- 
darmi con quei suoi occhi ‘lolci, 
agitando lievemente la coda. 

Ed ho capito quale era il suo 
.lramma, che è il dramma di tutti 
i da caccia che vivono in città. 
chiusi nel gabinetto di un appar- 
tamento al secondo o al terzo pia- 
no, con la cuccia di stracci sotto 
il lavandino, ad aspettare lunghe 
ore quei cinque minuti di libertà 
condizionata in cui possono, final- 
mente, trascinare con tutte le loro 
forze il rone da un angolo al- 
l’altro della strada. 

— Ogni tanto qualcuno vien qui 
dentro a lavarsi — disse Tom quei 
siorno — si asciugano, si pettina- 
si siedono e poi se ne vanno 
senza occuparsi di me. Sento i pus- 
vi del mio padrone, qualche volta, 
e spero sempre che mi porti con 
sè. Ma non mi guarda nemmeno. 
Mi allontana con un calcio e bada 
ai fatti suoi. Ho una voglia matta 
ili correre, di saltare, di grattare 
la terra, Ma quì non si può. E sto 
lunghi mesi chiuso nel gabinetto, 
a sognare fagiani, pernici, beccac- 
ce 


le 


Andammo. 

Tom era sfrenato: correva @ 
rig zag lungo la strada sfiorando la 
terra col muso e sbuffando come 
una locomotiva. x 

Il mio amico cacciatore ed io 
camminavamo in silenzio staccando 
« fatica le scarpe dal fango del viot- 
tolo. La nebbia del mattino si stava 
diradando lentamente e oltre le 
risaie, la massa scura del bosco 
cominciava a staccarsi dal cielo. 

— Qua Tom — gridò il mio a- 
mico cacciatore. 


Tom balzò nel prato e lo attra» 


versò una decina di volte a corsa 
sfrenata. 

— Tom! — urlò il mio amico 
cacciatore fermandosi, 

— Povera bestia! — dissi. — Sta 
tutto il giorno chiuso nel gabinetto! 

— Un bravo cane da caccia deve 
stare ai piedi del padrone — disse 
il mio amico cacciatore tirando una 
pedata al cane che passava in quel 
momento, 

Tom rotolò nel fango, si rialzò 
e partì di nuovo come un razzo. 

— Non sono mai riuscito a far- 
glielo imparare — disse il mio a- 
mico cacciatore — appena è libero 
non la tiene più nessuno, quella be- 
stiaccia. 

Tom arrivò nel bosco mezz'ora 
dopo di noi. Arrivò passo passo, con 
la lingua penzoloni e la coda fra le 
gambe. 

— Vigliacco porco! — gridò il 
mio amico cacciatore  tirandogli 
un’altra pedata. — Adesso che sa- 
rebbe il momento di mettersi al la- 
voro è stanco morto. 

Il cane retolò nel fango poi si 
rialzò e andò a sedersi su un muc- 
chietto di foglie. 

— Là — gridò il mio amico cae- 


ciatore indicando il folto del bosco. 

Tom guardò il folto del bosco, poi 
il mio amico cacciatore; mandò un 
profondo sospiro e si sdraiò a pan- 
cia all’aria. 


— Niente da fare — disse il mio 
amico cacciatore — adesso bisogna 
aspettare che si riposi. 

Sedemmo su un tronco d'albero 
e accendemmo le sigarette. IL mio 
amico mi raccontò qualche episodio 
di caccia, mi parlò delle abitudini 
della selvaggina. 

Passò una lepre di corsa. 

Il cane aprì un occhio, guardò la 
lepre poi guardò il suo padrone che 
non l'aveva vista. Prima di richiu- 
dere l'occhio guardò me e sorrise. 

Parlammo del fucile, dei guar- 
diacaccia e dei cani. 

Tom si alzò e si lanciò nella 
macchia, 

Ci alzammo, 

—- Deve aver sentito qualche co- 
sa — disse il mio amico cacciatore, 
ed entrammo nella macchia anche 
noi, Camminammo a lungo tra i 
rovi graffiandoci il viso, le mani, le 
braccia, aggrappandoci ai tronchi 
degli alberi. Camminammo a lun- 
go e ci fermavamo ogni tanto a 
guardarci attorno, ad ascoltare il 
fruscio delle foglie al passaggio del 
cane e sembrava che Fom buttasse 
all'aria tutta la boscaglia, ora a de- 
stra ora a sinistra. Poi, d’un tratto, 
silenzio 

— E” in ferma — sussurrò il mio 
amico cacciatore imbracciando il 
fucile, pronto a sparare: e allora 
muovemmo un passo dopo l'altro, 


— lo credo che finiranno per litigare! 


pian piano, trattenendo il fiato. Poi 
di nuovo e improvvisamente uno 
schiantarsi di rami e un agitarsi di 
foglie: Tom riprese la corsa sfre- 
nata, ora a destra ora a sinistra ora 
avanti, ora indietro. 

— Porco! — gridò il mio amico 
cacciatore. Poi ancora silenzio. 

— Questa volta ci siamo: è in 
ferma. 

Cercammo a lungo Tom nel fitto 
della boscaglia e lo ritrovammo ac- 
cucciato ai piedi un albero, profon- 
damente addormentato. 

— F’ tutta la mattina che corre 
— dissi — ha diritto anche lui a 
un po’ di riposo. 

E allora-si alzò un fagiano a die- 
ci metri da noi: un rapido sbatter 
d’ali, un colpo di fucile, un altro 
e il fagiano, colpito, precipitò nel 
folto del bosco. 

— Là, là, cerca — gridò il mio 
amico cacciatore, e Tom partì fi- 
nalmente col naso a terra. 

Quanto tempo rimase lontano? 

Due ore forse. Certo Tom si era 
voluto vendicare di quei lunghi 
mesi trascorsi in quello stretto spa- 
zio tra il lavandino e il bagno, tra 
il profumo delle saponette e del- 
l’acqua di colonia. 

Quando tornò aveva gli occhi lu- 
cidi di gioia, e stretto tra i denti, 
un rotolo di carta igienica. 


DOPPIA FERMA 


Fu allora che Pe, 
«1 roba; una 
e un pani 
delle sue 
apparvero le 1 


— Fhii 


ment e 
— Ecco 


E quando il vento ti carezza ii viso 
e cdora l’aria e splende la riviera 
col pugno saldo e l’anima leggera 
ti sembra di pescare in paradiso. 


— Il quindicesimo, tesoro! 
CAPITOLO IL 


L'alba che ride alle finestre chiare 
per la partenza già ti trova pronto: 
e l'occhio stupefatto del tramonto 
ti vede ancora — immobile — a pescare. 


con infinita pa hi 
ato @ mettere insieme 
o in nero quelle 
nistra ma di tinte di- 
ì pers n modo di combinare il paio. 


È CAPITOLO III 
(|) i | n a to Di questa passo, Peppinello, si tro- 
ro mote paia di scarpe complete. 
Di CAPITOLO IV. . 
a ese Un giorno si recò da un amico, che 
ja va un negozio di pesce e lo con- 
a cambisro licenza. 
CAPITOLO TI. 
; CAPITOLO V. 
oe calò al di ! è fiume, «lne ì A 
sa Vins » da Così il negozio di pesce si tramutò 5 
Pit fe Sca dro die i ate 
ero lungo le rive per andare a Per momo e donna. 
a nascondarel’a tra i foili ce- Gli affari in brere tempo prospera- 
da tdci a Peppinello continuò a pescare e 
l’amico a vendere scarpe. 
CAPITOLO VI. 

Tre mesi dopo gli avvenimenti che I endi la canna e aguzzi le pupille, 
abbiamo narrato nei capitoli prece- a 
denti, una sera, Peppinello ritornò | fermo sul parapetto o sullo scoglio, 

iste. Aver: SI u> trole e un . “i ; 

ai un iampione, si a! s si pena. pescato di si mentre ti culla il fievole gorgoglio 
i pantaloncini, Peppincito entrò in." Con la morte nel cuore 1 tre pesci Ù RO 
TOIVUAA ISroae ANDA ventdire dell'acqua, marezzata di scintille. 
A la moglie negli occhi, buttò il paniere 
0. in un angolo e andò a dormire. ite: a: 
? dits'osa= 
d Garmroto voi La folle umanità non ti seduce, 
E così per molte altre sere. rifuggi il movimento ed il clamore, 
CAPITOLO VIII. È È 
ma cerchi ed ami, o calmo pesc. 

Una sera, ritornò finalmente a ca- aa: s ; De È atore, 
sa con una pantofola; negli occhi del- il fiume, il lago, il gorgo che riluce... 
la moglie bril!tò una luce di speranza. 

Ma... 
‘CAPITOLO IX. 

La pantofola fu l’ullimo successo; 
il canto del cigno del nostro Peppi- 
nello. Da queite sera, il poveretto, ri- 
tornò sempre con pesci, Pesci grossi, 
a volte pregiati, ma soltanio pesci. 

La calzoleria andò a rotoli. Nessuno 

1 portare a casa. Si sarebbe mai messo ai piedi un paio 
ini, scarponi, di lucci biunchi e gial'i o un paio di 
{ donna, da pesci martello coi chiodi, 
ipo e di futli i co- CAPITOLO X. 

L'amico di Peppinello pretese lo 
scioglimento della societa e Peppinel- 
lo rimase sul lastrico. 

Rovinato dai pesci 
LUCKY FERRI 


E Tu stai, solenne come un monumento 
> ( Ì PAC. (vedi sonetto al bove, del Carducci) 
: e aspetti al varco trote, carpe, lucci, 
triglie rosate e cèfali d’argento... 


E mentre l'onda bacia con languore 
la riva in fiore o i ciòttoli del greto, 
tu non senti frusciare nel canneto 
baci, sospiri e palpiti d'amore... 


Il canto di un uccello o di un amante 
non ti distrae dall'opera paziente: 
per ore ed ore, sotto il sole ardente, 
sogni ed attendi il pesce latitante. 


PESCATORE DEMOCRISTIANO 


CA ie? Meriuzzi? ? API RITIRA via: 
E Mei Ie In punta al filo rigido e diritto 
pèndono, insieme, un verme e una speranzas 
ma, poi che il pesce naviga a distanza, 


la zuppa sfuma e si dilegua il fritto. 


Non ti scoraggi. La benigna sorte 
ti consacrò per sempre all’amo e all’esca: 
tu che nascesti amante della pesca, 
pescatore sarai fino alla morte. 


E quando in premio alla tua fede onesta 
un pesce abboccherà, per farti omaggio 
ti accoglierà la banda del villaggio 
e le campane suoneranno a festa! 


PASQUALE RUOCCO 


PESCATORE COMUNISTA 


-- Se non prendo un pesce mattello, il capo cellula mi dà una 
lavata di testa. 


= 


|wmrrrtt_ 


IL GATTO 
Un'altra volta ric 


La pi 


D inventare la pe: 
Voltaire. Questo | 
vissuto circa due 

francesi, stanchi di una 
listica, stavano preparan( 
giorandosi giornalmente 
clima, Voltaire — che da 
rasse era un gran maledì 
vatore e tutti sì diedero 
cui nacque il razionalisn 
dica i francesi sembraron 
Voltaire fissò i tre punti 
ticismo, spirito critico, s@ 
minare coi pantaloni apé 
del petto al vento. Un gi‘ 
lungosenna scorse un pes 
chiese: « Pescate? » — 
V'altro « Sembrute nie 
iigerte: l'avete azz 
sta pure lui, ma Voltaire 
caposcuola. « Sapete » € 
pesca? >. « Sentiamo > fe 
stilarsi una scarpa. Con 
dei filosofi Voltaire spiat 
era venuta in mente: + 
« uno da una parte, l’a 
del filo ». Indi saiutò e 
mo, L'aìtro rimase quali 
quando finalmente capi 
tuta mando al diavolo ] 
rendo come un indemo: 
lo afferrò per il fondo de 
un fenomenale tuffo in 
Grande fu il giubilo 
passaggio. In mezzo al 
«glu glu > in francese. 
francese allorchè una | 
notti si buttarono in' ac 
tra spinte, pizzichi, mar 
nibile entusiasmo degli 
A Voltaire venne l'o 


calore 


upille, 
oglio, 
oglio 
ille, 
uce, x 
nore, 
scatore, 
luce... 
a il viso 
ra 
sera 
iso. 
e chiare 
onto: 
onto 
a pescare. 
nonumento 
ducci) IL GATTO AGIT: PROP. — E' il governo nero che vi tiene in campo di concentramento perchè siete rossi... 
, lucci, Un'altra volta ricordatevi di votare per il Fronte. ù 
to... i è 
ORIGINI . - 
greto, E DECLINO 
leto 
D inventare la pesca di beneficenza fu il suo massimo fulgore al principii dei :ecolo XX 
xo Voltaire, Questo Voltaire era un signore allorchè gli uomini erano felici anche pescando» 
vissuto circa due secoli or sono quando 1 di SI MILLI due confetti argentati. Col declinare dell'umanità 
francesi, stanchi di una storia piuttosto forma- e della beneficenza declinò pure la pesca di be- 
un amante listica, stavano preparandosi alla rivoluzione peg- neficenza sopravvissuta come giustificazione per 
giorandosi giornalmente il carattere. In siffatto naso ma da quel giorno due definizioni passarono frequentare sale od ambienti ove con la scusa 
nte: clima, Voltaire — che da qualsiasi parte lo si gi- ai posteri: una, quella dei capo del razionalisti di beneficare i pompieri ustionati si po:sano 
rasse ‘era un gran maleducato — passò per inno- sulla pesca e l’altra fu l’espressione « pesca di lanciare le basi per proficui adulteri. 
nte, vaiore e tutti si diedero ad imitarlo. Ragion per beneficenza > tutte le volte che pescando s’arre- In Russia è stata abolita sin dal 1920 causa 
; cui nacque il razionalismo e in men che non si casse beneficenza a qualcuno, Il tuffo e la pesca l'economia pianificata. In Russia, infatti, un tale 
e. dica 1 francesi sembrarono tanti senatori italiani. di Voltaire avevano infatti beneficato i francesi che peschi una stilografica sarebbe indubbia- 
Voltaire fissò i tre punti del razionalismo: scet- facendo loro vedere un filosofo in guazzetto, as- mente più fortunato di chi pesca un mozzicone 
ticismo, spirito critico, satira; poi si mise a cam- solutamente privo di scetticismo e di spirito cri- di matita o addirittura nulla. Ora, come si sa, 
ritto minare coi pantaloni aperti sul davanti ed i peli tico; e polchè l'episodio servì a mantenere allegra la Russia è {] paese felice che ha abolito il pri- 
del petto al vento. Un giorno che passeggiava sul la Francia per oltre una settimana, le Autorità vilegio: tutti morti di fame nella stessa maniera 
una speranzai lungosenna scorse un pescatore. ‘Avvicinandosi gli pensarono subito di approfittarne. in Russia e tutti uguali, e per conseguenza, nelle 
È chiese: « Pescate? » — « Fichtre! » — rispose A quel tempo, se il governo metteva una tassa pesche di beneficenza — chiamate pesche d: ugua- i 
tanza, l'altro « Sembrute un fesso ed invece siete intel- non succedeva nulla. Tanto meno succedeva che @lianza — venne a mancare l’elemerito sorpresa 
bri iigente: l'avete azzeccata! >. Era un razionali- i cittadini la pagassero. Ma dopo il tuffo di Vol- giacchè tutti aprendo il pacchettino vi trevava- 
ritto. sta pure lul, ma Voltaire. come s'è detto. era un taire le cose cambiarono e se lo Stato aveva bi- no una fotografia di Lenin formato tes.era. La 
caposcuola. « Sapete >» disse « come definirei la sognc di denaro si affiegevano manifesti così gente si annolò presto, il governo £: seccò e la 
pesca? », « Sentiamo > fece l’altro cominciando a concepiti: «Francesi! Ogoi alle ore 16 il signor Pesca fu dichiarata nemica del popolo e sop- 
sorte stilarsi una scarpa. Con la mirabile incoscienza —Dupont (gentilmente prestatosi) butterà nelia pressa. Venticinque anni dopo veniva arrestato 
dei filosofi Voltaire spiattellò subito l'idea che gli Senna il signor Sindaco. Chi vuol venire a vedere in Bulgaria il compagno Pcpof organizzatore di 
e all’esca: era venuta in mente: e Due imbecilli » spiegò paga dieci centesimi, chi vuol ripescario (con d'- una pesca di beneficenza in cui il generale so- 
« uno da una purte, l'altro dalla parte opposta ritto a fargli bere dell'acqua ed altri scherzi) vietico Pepef aveva pescato una lattina di veleno 
esca, del filo ». Indi saiutò e andò via soddisfattissi- menti centesimi ». Correva mezza Parigi c l’altra per gli scarafaggi e se l'era presa a male pen- 
mo, L'altro rimase qualche minuto pensieroso e metà andava a prenotarsi per il giorno in cui sa- sando a chissà quali allusioni. Un episodio quasi 
quando finalmente capi {1 significato della bat- rebbe stato buttato a fiume il ministro degti In- simile doveva verificarsi nel medesimo anno In 
tuta mando al diavolo la canna e 4 pesci e cor- terni. Insommi. le cose stavano davvero per ag- Italia e precisamente durante una pesca di be- 
rendo come un indemoniato raggiunse ‘Voltatre giustarsi qua®o i parigini, trascinando a riva neficenza a Rapallo. dove Luchino Visconti pe- 
a fede onesta lo afferrò per il fundo dei pantaloni e gli fece fare il colonnello dei Dragoni del Re, scorsero un gatto scando un pe:cetto di celluloide aveva anche lui 
un fenomenale tuffo in mezzo alla Senna. annegato che filava con la corrente ed afferra- pensato a chissà quali sciocche allusioni ed era 
omaggio Grande fu il giubilo di tutti i ‘razionalisti di tolo lo ficcarono tra Ja pancia e la camicia del Corso subito a protestare telegraficamente con 
A passaggio. In mezzo al fiume Voltaire faceva colonnello. Ness ‘autorevole personaggio — do- il Governo il quale — equivocando — diede or- 
ggio « glu glu > in francese e stava per ‘affogare alla po quel felice pomeriggio — volle più prestarsi dine che il pesce di cellnletde fosse cambiato 
' francese allorchè una mezza dozzina di giova- alle pesche di beneficenza che per forza mag- con un pesce vero e vivo. Il Visconti, che aveva 
i notti si buttarono in' acqua e lo trassero a riva giore finirono col farsi simboliche. Senz'acqua. invece telegrafato per l'immediata scppressione 
tra spinte, pizzichi, manate ni collo e l’inconte- cioe e edanio i CL) Cota pacchetr delle pesche di beneficenze, si irritò con il Go- 
nibile entusiasmo degli astanti. utti ugnal. avvolti in carta delle ste:so co- verno e per rappresaglia cominciò a fare fims di 
QUALE RUOCCO ‘A Voltaire venne l'otturamento cronico del lore. Così è la pesca dei nostri giorni. Essa toccò —1massa. 
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I, sfgnori qiurati, ho ucetso. 
Non ho mai pensato a fare 
l cacciatore in vita mia, fino 
al giorno in cui incontrai l’amico 
Vittorio. « Tu sei debole > mi disse 
«sei pallido perchè hai bisogno di 
aria, di moto, di sport. Un'idea: 
PERCHE" NON VAI A CACCIA? > 
Io sono un essere innocuo, ti- 
mido, e il pensiero di uccidere 
anche solo una mosca mi fa or- 
rore. «Ma tu non devi uccidere le 
mosche » ribattè l'amico Vittorio 
«la caccia fa bene al corpo e allo 
spirito, e ti fa risparmiare un sac- 
co di quattrini. Potrai mangiare 
tutti i giorni pernici, quaglie e le- 
pri gratis! Su. avanti, che cosi 
aspetti? > 
Il giorno dop». per convincermi, 
mi portò un fucile. Cinquanta- 
mila lire, una bazzecola” mi dis. 
"proprio un'occasione. Lo ha ven- 
duto la vedova di un mio amico 
che si è preso, accidentalmente, 
una pallottola in lesta mentre lo 
puliva”. Se ne andò solo quando 
gli ebbi dato le cinquantamila lire, 
indebitandomi con tutti i vicini di 
casa. Sì, potevo anche mandarla 
a farsi friggere, d'accordo, ma, co 


uccioo! 


me vi ho detto, signori giurati, s0- 
no più timido di un’antilope ci 
abbia vinto il concorso di timidez- 
za fra antilopi. Perciò poggiai il 
fucile al muro, e cominciò il mio 
inferno. 

«Una palla in testa» pensavo 
<«e se sparasse da solo? Se fosse 
un fucile maligno? Che cosa sap- 
piamo noi dell'IO interiore delle 
cose? Anche la canna del fucile 
ha un'anima, Una palla in testa... 
Sarà scarico? Potrei smontarlo, e 
se poi parte un colpo? ». Mi ad- 
dormentai così di un sonno pie- 
no d'incubi. 

L'indomani cominciò la «via 
Crucis > per ottenere il porto d’ar- 
me e il permesso di caccia. Dopo 
una lunga fila appresi che occor- 
reva il certificato penale, lo stato 
di famiglia, il congedo militare o 


un certificato di una scuola di ti- 
ro a segno, tre fotografie e un va- 
glia su modulo speciale IK. Dopo 
due mesi non avevo ancora con- 
cluso niente, e apprendevo anzi 
che il versamento andava su mod. 
IH e non IK. Altre migliaia di 
lire aggiunte alle precedenti, Do- 
po altri due mesi ottenni un per- 
messo provvisorio, consistente in 
un minuscolo pezzetto di carta di 
mm. 70 per 30, adattissimo per 
francobolli ma destinato g sicura 
perdita come documento. Infatti 
così avvenne, e dovetti ricomin- 
ciure da capo tutte le pratiche. 
Dopo ancora due mesi ebbi il so- 
spirato permesso, e sul mio tac- 
cuino la somma delle spese arri- 
vava a lire centomila tonde. 

«Si ricordi però» mi ammoni 
severamente il funzionario «che 


\ì 


è vietata la caccia al francotino 

di monte, all’urogallo, al luì, al 

codibugnolo, al pendolino, al rego: 

lo, al fiorrancino e allo scricciolo, 

Buona caccia ». Maledizione! 

Già, maledizione. Vi figurate un 
disgraziato che va a caccia per la 
prima volta, e vede un uccello per 
aria. Il suddetto disgraziato pun- 
ta il fucile, poi un dubbio lo as- 
sale: «E se fosse un fiorrancino? 
O un codibugnolo? ». Soltanto il 
demonio sa come caspita è futto 
un codibugnolo. Anche io ‘sono 
stato afferrato da questi dubbi, cd 
ho acquistato un manuale illusira- 
to di ornitologia: altre diecimila 
lire. E una bella mattina sono 
partito per la caccia. 

Nemmeno faccio dieci passi che, 
tac! eccoti una guardia: «Porto 
d'armi? ». «Eccolo ». « Mi dispiace, 
ma lei non può girare col fucile ». 
«Come sarebb2? Vado a caccia 
senza fucile? E magari faccio bum 
con la bocca?. E perchè ho speso 
tanti sacchi per il porto d'armi? >. 
«Egregio signore, l'atmosfera è 
tesa, il monte Amiata è vicino, e 
questi sono gli ordini. Per evitare 
grane lei deve girare col fucile 
smontato. Appena arrivato sul 
posto, lo rimonta e spara. E 
chiaro ?». « Altrochè ». Drighigno t 
denti e comincio a smontare: 
canna, cassa, meccanismo di ca- 
ricamento e sparo, tubetto con 
nasello, cane con guida... Bei ri- 
cordi di vita militare. Alla fine ri- 
parto con il carniere pieno det 
pezzi del povero fucile. 

Ad un tratto, che vedo? Un uc- 
celletto a portata di schioppo. 
Apro febbrilmente il manuale, 0s- 
servo con attenzione le fotografie 
dei vari lu, pendolini, urogalli e 
il diavolo che se l porti. No, non 
appartiene alle razze tabù. Dun- 
Que posso tirargli contro. Comin- 
cio allora con incredibile sveltezza 
a rimontare il f.:cile. Quando il 
fucile è pronto, quel dannato ani- 
male sta volando lontano, e mi 
sembra di scorgere un sogghigno 
sul suo becco. Ma forse mi sbaglio. 
Smonto di nuovo il fucile. chiudo 
i manuale e mi rimetto in cam- 
mino. 

Dopo una lunga ed asfissiante 
marcia sotto il sole, eccoti un al- 
tro uccello. Questa volta prendo 
le mie precauzioni, dopo il solito 
accertamento sul manuale. Mi 
piazzo in mezzo alle radura, e gri- 
do: «Sono un' bandito e aspetto 
qualche passante per raninarlo! >. 
E intanto rimonto il fucile. La po- 
vera bestia, ignara della perfidia 
umana, crede alle mie affermazio- 
ni, e continua la sua siesta. Quan- 
do il fucile è pronto, bum! Una 
cilecca fenomenale. In quel mo- 
mento arrivano rapidamente due 
guardie: « Ah, tu dunque sei un 
rapinatore? Forse sei Giuliano! In 
prigione! >. « Ma io...>. « Ma che 
io e non io! Avanti, grassatore da 
struda maestra! >. 

Ho scontato due mesi di carce- 
re, signori giurati, prima di chia- 
rire l'equivoco. Poi sono uscito, ed 
ho trovato i miei in atto di chie- 
dere l'elemosina, smunti e laceri 
poichè avevo speso tutti i miei 
averi per quella maledetta caccia. 
I creditori mi attendevano minuc- 
ciosi, tutto il paese savera che ero 
stato in prigione, e mi chiamava- 
no «Al Canone». La casetta era 
stata venduta per le spese de! mio 
avvocato, il mio posto all’ ufficio 
era irremissibilmente perduto 
perchè «non volevano ergastola- 
ni». Non mi restava dunque che 
morire di fame insieme alla mia 
famigliola. 

Mentre contavamo le nostre os 
su arrivò l’amico Vittorio: « Ebbe- 
ne. hai visto che la caccia ti ha 
fatto bene? Ti sei ingrassato... >. 

Allora, signori giuraii, ho affer- 
rato lentamente il mio fucile, e 
con gioia selvaggia, con un ghi- 
gno satanico sul viso, allora  si* 
gnori giurati. ho ucciso. 


NATI 
‘su proposta di Fosco Bin- 
di di Arezzo. Franco De 
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STUZIA e pazienza 
doti che occorrono a 
cacciare il merlo (m 
108us). 
"generalmente la caccia 
può effettuare in qualsiasi 
l'anno — richiede più gio 
se il cacciatore sia veramer 
allora il merlo gli cade nell 
di poche ore. 
8n cacciatore di merli 
spetti, deve essere distinto 
di buona parlantina, del ti 
a quella di certi avvocati n 

Il cacciatore, oltrechè d 
chietti, consistenti in croc 
nastrini di ordini più o m 
li, ha bisogno di un certo 
aiutanti 1 quali, incontran 
tre punta la selvaggina, & 

— Cavaliere stimatissim 
mot — Oppure: — Com 
carissimo che bellezza rive 
cetera eccetera. 

Detto questo, entriamo 
Doni buon cacciatore dev 

conoscere a volo il suo m 

Il merlus vanitosus, ap 
determinate categorie; ci : 
li che vivono di rendita, 
fanno del commercio e ta 
cui mi sfugge l'attività. 

Il merlus vanitosus più 
{l cosiddetto merlo canter 
lirico, tipo tenore, baritor 
Uno solo di questi mer 
riempire la borsa del cac 

Ed ora ci colleghiamo c 
di un grande bar del cen! 
smettere una battuta d 

lo: 

"I merlo in questione è 

tario del locale che in 

mento si trova alla cass: 

tore, con all'occhiello w 

si porta vicino alla cass 

punta gli occhi sulla cr 
tenzione... Il cacciatore 

«vermouth » e nell’attes: 

gli venga servito, sì sbott 
ca facendo apparire u 
stella attaccata ad un 1 
fa tanto commendatore. 
Il merlo a questo pun 
siderarsi catturato. 
Il cacciatore con 2: 
entra in contato dirett 
ntite parole: 
Mi "Caldo, eh?... Quar 
go?... Speriamo che pio 
Insomma poche paro 

gano il merlo a risponi 
Siamo di già alla © 
erlo cede: 

Gs Veramente caldo, 

mendatore! — Quest'ui 

il merlo, la dice con vo 

— No, no; solo cav 
sponde con falsa mode: 
ta Solo covatarei ci 
la stella? Figuriamoc 
quella da commendatoî 

A questo punto il € 
trebbe tirar fuori il cat: 
to delle onorificenze... 
tore non ricorre a que 

Ecco, vediamo adess 
poggia con il gomito 
della cassa. La crocetté 

all'occhiello della 
raldata dal ato del 
mi vinto. 
mal tb ordine è? — c 
che non resiste più. 

Il cacciatore con far 
ce il primo nome che 
labbra. Un nome strai 
cute un certo rispetto 

Il merlo vacilla... H 
nell'ordine c'è un cet 
santi più o meno con 

Vigliaccone di un ca 
to ci sai fare! 

— Ma non sarà la 
cenza????? — chiede 

Il cacciatore lo guar 

— La sota? Ecco, 

esempio, non 
tela diecimila tir 
caro signore, apparti 
Sacro Orientale della 


etata la caccia al francoti 
ci ino 
none, Ca ‘urogallo, al lui, al 


mmeno faccio dieci passi ch 
190000 una guardia: e Porto 
dj >. «Eccolo ». « Mi dispiuce, 
te amante Vago rl; 
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i fucile? E magari faccio bum 
la bocca?. E perchè ho speso 
Cali i per il porto d'armi? >. 
“ signore, l'atmosfera è 
1 monte Amtata è vicino, e 
i sono gli ordini. Per evitare 
; lei deve girare col fucile 
tato. Appena arrivato sul 
o 0 rimonta e spara. E 
0?>. « Altrochè ». Drighigno i 
i e comincio a smontare: 
a, cassa, meccanismo di ca- 
santo e sparo, tubetto con 
o, cane con guida... Bei ri- 

# vita militare. Alla fine ri- 
ì con il carniere pieno det 
de) paero fucile. 

in tratto, che vedo? Un uc- 
i 
to a portata di schioppo. 
febbrilmente il manuale, 08° 
con attenzione le fotografie 
ari lut, pendolini, urogalli e 
volo che se li porti. No, non 
rtiene alle razze tabù. Dun- 
posso tirargli contro. Comin- 
lora con incredibile sveltezza 
nontare il f::cile. Quando il 
è pronto, quel dannato ani- 
sta volando lontano, e mi 
ra di scorgere un sogghigno 
tp becco. Ma forse mi sbaglio. 
to di nuovo il fucile, chiudo 
mnuale e mi rimetto in cam- 
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iecello. Questa volta prendo 
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gono, un bandito e aspetto 
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nori giurati, prima di chia: 
equivoco. Poi sono uscito, ed 
vato 1 miei in atto di chie- 
l'elemosina, smunti e laceri 
ì avevo speso tutti i miei 
per quella ma'edetta caccia. 
itori mi attendevano minuc- 
tutto il paese sovera che ero 
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venduta per le spese de? mio 
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giurati. ho ucciso. 
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(su proposta di Fosco Bin- 

di di Arezzo. Franco De 

Bias: di S. Martino di Î- 

Dita e Giovanni Profeti 
di Buti - Pisg) 


STUZIA e pazienza sono le 
doti che occorrono a chi vuol 
cacciare il merlo (merlus va- 

nitosus). 

Generalmente la caccia — che sì 
può effettuare in qualsiasi mese del- 
l’anno — richiede più giorni, salvo 
se il cacciatore sia veramente bravo; 
allora 11 merlo gli cade nella rete nel 
giro di poche ore. 

Un cacciatore di merli che sì ri- 
spetti, deve essere distinto e dotato 
di buona parlantina, del tutto simile 
a quella di certi avvocati napoletani. 

Il cacciatore, oltrechè degli spec- 
chietti, consistenti in croci, stelle e 
nastrini di ordini più o meno fasul- 
li, na bisogno di un certo numero di 
aiutanti i quali, incontrandolo men- 
tre punta la selvaggina, gli dicano: 

— Cavaliere stimatissimo, salutam- 
mot — Oppure: — Commendatore 
carissimo che bellezza rivedervi! Ec- 
cetera eccetera. 

Detto questo, entriamo in argo- 
mento... 

Un buon cacciatore deve saper ri- 
conoscere a volo il suo merlo. 

Il merlus vanitosus, appartiene a 
determinate categorie; ci sono i mer- 
li che vivono di rendita, quelli che 
fanno del commercio e tanti altri di 
cui mi sfugge l’attività. 

Il merlus vanitosus più pregiato è 
il cosiddetto merlo canterino (artista 
lirico, tipo tenore, baritono 0 basso). 
Uno solo di questi merli, basta a 
riempire la borsa del cacciatore. 

Ed ora ci colleghiamo con l'interno 
di un grande bar del centro, per tra- 
smettere una battuta di caccia al 
merlo: 

Il merlo in questione è 11 proprie- 
tario del locale che in questo mo- 


mento si trova alla cassa. Il caccia- 
setta, 


. I cacciatore ordina un 


« vermouth » e nell'attesa che questo 
gli venga servito, si sbottona la giac- 
ca facendo apparire una notevole 
stella attaccata ad un nastrino che 


fa tanto commendatore. 


Il merlo a questo punto può con- 


siderarsi catturato. 


Il cacciatore con azione decisa 
entra in contatto diretto con poche 


ma sentite parole: 


— Caldo, eh?.. Quant'è che pa- 


go?... Speriamo che piova... 


Insomma poche parole che spin- 


gano il merlo 2 rispondere. 


Siamo di già alla mezz'ora; Il 


merlo cede: 


— Veramente caldo, oggi... com- 
mendatore! — Quest'ultima parola, 


il merlo, la dice con voce tremula. 


— No, no; solo cavaliere — ri 
sponde con falsa modestia il caccia- 


tore. 


quella da commendatore! 


A questo punto il cacciatore po- 


trebbe tirar fuori il catalogo illustra- 
11 caccia- 


Ecco, 


all’oce! 
ai è quasi vinto. 


che non resiste più. 


Il cacciatore con fare annoiato di- 
ce il primo nome che gli viene alle 


labbra. Un nome strano ma che 
cute un certo rispetto. 


TI merlo vacilla... Ha sentito che 
nell'ordine c'è un certo numero di 


santi più o meno conosciuti. 


Vigliaccone di un cacciatore, quan- 


to ci sai fare! 


— Ma non sarà la solita onorift- 


cenza?2222 — chiede il merlo. 


1) cacciatore lo guarda negli occhi: 
— La solita? Ecco, questa che ho 
io, per esempio, non è la solita cro- 
cetta da diecimila lire; no! Questa, 
caro signore, appartiene all'Ordine 


Sacro Orientale della Cucaracha.... 


— solo cavaliere? Con quella bel- 
la stella? Figuriamoci come sarà 


poggia con il gomito sul bancone 


caldata dal fiato del merlo che or- 
1" Che ordine è? — chiede 11 merlo 


La caccia ai merli 


figuri che è così antichissima che di 
tale crocetta era insignito Pipino 1l 
breve e ai suoi tempi, quest'ordine 
era già antico... 

Il merlo ha gli occhi sbarrati... 

— Immagini un po’ — incalza il 
cacciatore. — Una volta diventato 
cavaliere di quest'ordine, il passo per 
essere fatto commendatore, è breve... 

— Commendatore? 

— Sicuro, commendatore dello 
Stellone Lunaparchiale nonchè Gran 
Crocione dell'Ordine di S. Pupa e de- 
gli Onoratissimi Santi Ciccio e Pa- 
squalino... Questa volta il merlo non 
ha parole. Il tempo stringe e il cac- 
ciatore con un magnifico serrate par- 
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— Eccellenza, non tira più? 
— Pare impossibile, ma non mi bastani 


la di conoscenti abbastanza in vista, 
grazie ai quali, nonchè ad una bella 
sommetta, sì può avere la croce di 
cavaliere di qualche ordine impor- 
tante come quello della Scoppola di 
Sant'Anacleto o quello dei Cavalieri 
del nono reggimento alla presa in gi- 
ro (furono loro a circondarlo) del 
Santo Sepolcro. 

Il merlo ha gli occhi lucidi lucidi, 
si guarda intorno, riflette, pol con 
gesto deciso mette mano al portafo- 


gli... 

Attenzione... Ohé, ma che succede! 
n cacciatore lo ferma... 

— Non è a me che deve darli — 
dice — domani passerà un amico al 


quale mi far) premura di telefona» 
re... Poi, con nobile slancio, finge at 
rifiutare una consumazione offerta 
da quel merlo del merlo. 

La battuta di caccia è ormal fini- 
ta. Domani un tizio qualunque, ver- 
rà dal merlo per consegnargli una 
stella ed un foglio di carta, riceven- 
done in cambio un discreto numero 
di biglietti da mille. 

I merlo è spennato! 

Altro sistema per cacciare i merli 
è quello dell'annuncio su) giornale. 
Basta inserire in qualcuno del più 
noti quotidiani, la creazione di un 
nuovo ordine cavalleresco e vedrete 
uno stormo di merli piombare tra 1 
cacciatori e finire tra le loro grinfie. 

Il merlo vanitosus è un po' come 
{l cocainomane: una volta assaggia- 
to 11 sapore di una onorificenza, non 
sì arresta più e fa del tutto per pro- 
curarsene delle altre. 


FERRI 


IL CACCIATORE DI STIPENDI 


NDIAMOLI 


SEI MATTO 
E° PROPRIO 
LI, CHE LU 
MIRA! 


o le «cariche »! 


LA SCUSA 


— Siamo sulle tracce della tigre reale... Avreste per caso paura? 


— Affatto! Mah.. sono repubblicano! — E' tutta g 
8- 


"Volne” finora < 


CACCIA ALLA VOLPE 1948 


- E’ tutta gente che si è prenotata da due anni e da due anni sta dando la caccia all’ unica 
"Volne” finora costruita dalla società produttrice 
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(Questa sera riunione ple- 
naria. In oncre del « Trava- 
sissismo» a loro dedicato, tut- 
ti i più noti cacciatori e pe- 
scatori della storia e della 
cronaca si sono riuniti al 
Circolo. L'orchestra suona 
naturalmente «Peppone il 
cacciatore», lo «Spirou?, 
vale a dire lo scoiattolo, e 
molti fox-trot, cioè passi-di- 
volpe, con a solo di « trom- 
bone ». Ma ecco un gruppel- 
to che si avvicina a passo di « carica ». Prendia- 
molo di «mira», visto che andiamo a « caccia» 
di impressioni. 

PRIMO CACCIATORE. — Vado a vedere subito 
1l film «Passione e voluttà ». 

SECONDO CACCIATORE. — Toh, e perchè? 

PRIMO CACCIATORE. — Ho letto sull’e Osser- 
vatore Romano» che è per adulti e econ riserva». 
8pero che sia riserva di caccia. 

SECONDO CACCIATORE. — Be”, io non ho ri- 
serva di caccia, ma una abbondante riserva di cic- 
cia: mia moglie, kg. 124 a digiuno. 

PRIMO CACCIATORE. — E che c'entra con la 
caccia? 

SECONDO CACCIATORE, — Proprio oggi mi ha 
detto: « Ti caccio da casa, se ti rivedo sbronzo! ». 

CASANOVA. — Si parla di donne? S'il vous 

. plait, messieurs, le donne sono mia caccia riser- 
‘ata. Io sono ii più grande cacciatore di donne 
che la storia ricordi 

Li PRIMO CACCIATORE. — Almeno le vostre 
donne se ne infischiano della cri-i degli alloggi! 

CASANOVA. — Come? Je ne comprend pas! 


PRIMO CACCIATORE. — Eh già. Hanno sem- 
pre casa nova. Altro che piano Fanfani! 

CASANOVA. — La caccia alla donna è as 
emozionante. Innanzi tutto bisogna fare attenzio 
ne al calcio.. 

PRIMO CACCIATORE. — Ho capito. Il rincul: 
del calcio del fucile. 

CASANOVA. — Ma no! Fare attenzione al cal- 
eio come quello che mi ha ammollato (oh, par 


ì 


teri sera, Aoh, proprio agli stinchi. sta fija de... 

PRIMO CACCIATORE. — Ehm, ehm! 

CASANOVA. — E che volete, a forza di stare nel 
Piombi, so’ diventato greve. Poi bisogna curare ia 
manutenzione. Stanotte per esempio la canna 
non era pulita. 

PRIMO CACCIATORE. — Portate la doppietta 
da un armaiolo... 

CASANOVA. — Ma che doppietta del cavolo! 
Oh, pardon, il m'est scuppè. Si tratta della canna 
del camino. Ho dovuto prendere un fugone in 
reshabillè su per jl camino, altrimenti quel marito 
maledetto mi riduceva pedalino. E su per la can- 
na, che cera piena di fuliggine!... SO" uscito che 
narevo «Si, badrone ». Pore! Oh, pardon! Man- 
nane la misoire peu pulite! 

TARTARIN DI TARASCONA. — Oh, parbleu! 

& 0do il mio linguaggio natale. Questo mi facili- 
terà il racconto della mia ultima avventura nel 

Marocco. Stavo con due marocchini 
È PROF. CASTO TONTINI. — Non cominciamo 
on la pornografia e con le sconcezze, giovanotto! 

PRIMO CACCIATORE. Toh, e lei che fa qui, 
saro presidente dell'Ass. Bu. Co.? 

PROF. CASTO TONTINI. —- Sono cacciatore di 
icenze... o meglio di quelli ene ne prendono... € 
perciò ho pieno diritto di x are alla riunio- 
ne. Anzi, se non erro, lei parlava prima di rin 
culo. Come si permette? 

‘TARTARIN DI TARASCONA. — Dunque, stavo 
nel deserto. Un deserto più deserto di una riu- 
nione plenaria dei membri del Partito Liberale... 


PRIMO CACCIATORE Senta, nol cacciatori 
le sballiamo gresse, lei è il più sballone di noì 
tutti, ma queta è troppo esagerata! Bum! 


L’AGIT-SCIOP Un momento! Questo bieco 
figuro ha detto e bum » guardando verso oriente! 
Ma « bum» è il rumore delle armi da fuoco e ad 
oriente c'è la nostra grande Unione Sovietica. E” 
dunque una chiara igazione ad uccidere gli 
amici della Russia, rioè i capi del P.C.I. Scio- 
pero generale! Si ro gencrale! Ecco i frutti 
della politica del bieco governo nero! 

PRIMO CACCIATORE. — Ma questo è matto! 
Che c'entra lei qui? 

L’AGIT-SCIOP, — Io sono pescatore nel torbi- 


= 10- 


do e cacciatore di pretesti per scioperi. Ho dun- 
que doppio diritto. Lavoratori, incrociate le 
braccia! 

UN PESCATORE. — Oh, finalmente anche un 
rappresentante dei pescatori. (piange amara- 
mente). 

SECONDO PESCATORE. — E perchè piangi 
ade:s0? 

PRIMO PESCATORE. — C'è poco da sfottere, 
guagliò. Io sono o famoso piscatore 'e Pusilleco. 
Conoscete la canzone? «Piscato’, ste parole 50° 
lacreme! ». Embè, per colpa dell'autore io, ogni 
volta che parlo, scoppio a chiagnere come "nu 
piccirillo! Parole e lacreme, maledetto! 

SECONDO PESCATORE. — Triste destino di un 
personaggio di canzone! 

PRIMO PESCATORE. — Eh, noi personaggi di 
canzoni siamo proprio disgraziati! Ci pensate a 


IN TRASTEVERE 


don, rifilé) una tardona che avevo preso di mira fy 


— Davvero stai a servizio? 


— Ma 

— E ti chiami Gina sul serio? 

— T'ho già detto di sì, perchè? 

— Perchè allora posso dì’ che stavolta torno 
a casa co’ la serva Gina! 


quel poveretto di « No, cara piccina, no » che «son 
trenta giorni che le vuole bene » e « trenta notti 
che non dorme più »? Si è innamorato di una don- 
na o di un barile di caffè? Si è ridotto al sanato- 
rio, povero guaglione. E il disgraziato suonatore 
di chitarra dell’Arizona, terra di sogni e di chi- 
mere, che appena suona la chitarra, si deve 
sorbire il chiasso di mille capinere? Mica una, o 
due o dieci. Proprio mille, contate una per una. 
Maledetto destino! (piange amaramente per tre 
ore). 

(Passano velocissime due figure, dileguandosi in 
un baleno). 

PRIMO CACCIATORE. — E quelli? 

SECONDO CACCIATORE. — Niente: l’on. Cac- 
ciatore che insegue l'on. Piccioni. 

SAN PIETRO. — Che macello sul lago di Tibe- 
riade! Ci son tornato oggi per pescare, come 
venti secoli fa, ma son fuggito immediatamente. 
Sapete che cosa ho pescato? Un rombo di can- 
none, un cavalluccio di frisia marino, e un pesce- 


torpedine. Per l'emozione ho 
perduto anche le chiavi del 
Paradiso. 

SECONDO PESCATORE. — 
Mah, tanto a che servono 
più? I poveri sono comunisti, 
e non sono ammessi. I ric- 
chi non sono comunisti, ma 
sone ricchi, ed hanno la pro- 
babilità del famoso cammel- 
lo nella cruna d'ago. Mi sai 
dire chi ci andrà più, nel 
Regno dei Cieli? 

SAN PIETRO. — Meno confidenza, giovanotto. 
Scherza coi fanti e lascia stare i santi. 


LA CACCIATRICE DI MARITI. — Bel prover- 
bio! Io l'ho seguito, ho scherzato con un soldato 
dell’81, Fanteria, e mi trovo con un pupo in più 
e un marito in meno. 

PRIMO CACCIATORE. — Ma è molto difficile 
la caccia al merito? 


LA CACCIATRICE DI MARITI. — Altrochè. 
Pensi che il marito ideale deve avere i requisiti 
del merlo, dell’uccello del Paradi:0, de] mandrillo, 
della pecora, ed eventualmente del cervo. Invece 
generalmerte è solo una vecchia volpe. E’ proprio 
una vera e propria caccia grossa. 

IL CACCIATORE DI STIPENDI. — Mai come 
la mia. Ho tre cariche da procuratore, sei da com- 
missario straordinario, quattro da amministrato- 
re, sono alto funzionario di cinque ministeri, ed 
ho preso di mira altri sette stipendi. 


PRIMO CACCIATORE. — Che scariche! 


IL CACCIATORE DI STIPENDI. — Vorrà dire 
«che cariche >! 


PRIMO CACCIATORE — Ma no, che scariche 
di legnate si meriterebbe! Perdiana! 


DIANA. — Chi mi chiama? 


PRIMO CACCIATORE. — Toh, una bella fi- 
gliola in abito succinto! Ehi, giù quell’arco, per 
favore! Ma va a caccia sola? 


DIANA. — Apollo! 


PRIMO CACCIATORE. — Ohe”, piano con questi 
Insulti! «A pollo! » lo dirà a suo fratello, 


DIANA. — Voglio dire che vado a caccia con 
Apollo. Sono Diana, dea della caccia, ma sono 
scappata dall’Olimpo. Nel tirare una freccia per 
poco non ho colto 11 generale Markos, e quello vo- 
leva arrestarmi come spia del governo fascista di 
Atene. Che tempi! Non si sta tranquilli nem- 
meno sul monte degli Dei! 


SANDRO PALLAVICINI. — Dei? Si parla di 
divinità? Eccomi a voi. Sono il Dio dell’Attualità 
cinematografica. 


PRIMO CACCIATORE. — E come è entrato qui? 


SANDRO PALLAVICINI. — Sono il più grande 
cacciatore di soffetti e di pubblicità che la Sto- 
ria ricordi. Ho fatto scrivere « Direttore Sandro 
Pallavicini » su ogni fotogramma della « Settima- 
na INCOM:, sui programmi, sulla divisa del mio 
portiere, sulla mia biancheria, sut bottoni, e per- 
fino sui piatti dove mangio. Avete visto al cinema 
la mia intervista col Papa? Ebbene, non sembrava 
il Papa che intervi:stava me? Sono arrivati tanti 
personaggi a Roma, ma il pubblico ha sempre 
applaudito me invece di loro, e perciò giustamen- 
te, nei documentari, ho fatto sempre riprendere 
la mia figura dj faccia e la loro di spalle. Fra 
Rita Hayworth e me, chi può preferire il pubbli- 
co? Sandro, Sandro, Sandro, for ever! Ho parlato 
io, Direttore Sandro Pallavicini. 


PRIMO CACCIATORE. -— A quando il prossimo 
furto dei vostri cammei? 


SANDRO PALLAVICINI. — Presto. Ho parlato 
ancora jo, Direttore Sandro Pallavicini. (Fa girare 
un disco con la musica finale della « Settimana 
INCOM >. Dissolvenza). 


PRIMO CACCIATORE. — E pure i commenti 
spiritosissimi sono vostri? 


SANDRO PALLAVICINI. — Attenzione, sta per 
parlare Sandro Pallavicini. Sì. Ha parlato Sandro 
Pallavicini, Direttore. 


TUTTI. — Basta, per carità! (Si danno alla fu- 
ga con INCOMparabile velocità. L’INCOMposta 
manifestazione riesce INCOMprensibile per il DI- 
RETTORE SANDRO PALLAVICINI, il quale st al- 
lontana lentamente scuotendo la testa e studian= 
do la maniera di scrivere il proprio nome sui ru- 
binetti dei lavandini dei cinematografi. Il Circolo 
della Caccia e Pesca è deserto, più deserto di un 
cinema dove si proietta un film sovietico. Esage= 
rato! Eeeeh! BUM!) 
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Casca e Peccia | 


ai E. BARACCHI 
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l'orologio che alla per- 
fezione della macchina 
unisce la bellezza e la 
varietà dei modelli 


— Ah vi ho pe- 
scato a pescare sen- 1, 
za licenza, eh!? x / 

— E voi, dove ave- = mn ii | 
fe la.licenza:per:pe: QUINTO GIORNO Di NAUFRAGO 


scare chi pesca sen-' 
za licenza? — Signorina, permette una paroia?, 


Fabrique “EBEL, 


LA CHAUX DE FONDS 


| NELLE FARMACIE DOMANDATE SEMPRE | 


RISTA! 
EXTRA LUSSO _ 


..NON ESISTE MIGLIORE | 


CASA DI CURA ' 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 


CRESCERE 


coOMINI e, DONNE: 
con. l'aliungatore ortope- 
dico — GARANTITO — 


Ehi ' REUMATISMI 

— Ehi, quella è la mia vacca! z 

— Non preoccupatevi: ieri ho tirato a un fagiano e ho colpitu CURA dell’ ULCERA 
GASTRODUODENALE 


una vacca. 
SENZA OPERA? IUNE 


La Direzione Lu JICHY CLUB 


COMUNICA l'apertura del 
Grande Morante all'aperto 


BELVEDERE dote ROSÈ 


VIA CA jo de) hi A, 89 
vet 
Km, 1,1/2 da “Ponte Milvio 
Autobus 201 
DANZE — au SRI 
BOLAZIONI a Lire 600 
specialità paesane 
RISTORANTE 
Grande orchestra DE MUCCI 
Chitarrista A. DE ANGELIS 
PARCHEGGIO AUTO 
M locale più fresco di Roma 


ita UNTHOOT - san tene n 


Gratis ® richiesta opuscolo con fot. 


Risparmiate TEMPU 
Risnarmiate DENARO 


Conseraando 0, prebtedendo docu- 
D ‘atiche Mini- 
CA Spesa ed in 

scrivendo a: 


- 
MOGLIE INCONTENTABILE 
-- Come? Un pesce solo?! 


— Sonc un pesca- 
tore di perie. 
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AB. PRODOTTI rin ane 
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CASA DI CURA 


AMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REUMATISMI 


CURA dell ULCERA 
GASTRODUODENALE 


SENZA OPERA? IONE 
\ RICHIESTA OPUSCOLO GRATIS 
IO MA - Via Pompeo Magno N. 6 
Toletono 35-23 


La Direzione del JICHY CLUB 


COMUNICA l'apertura del 
Grande Ristorante all'aperto 


BELVEDERE cono ROSE 


VIA CASSIA, 89 
vel 365433 
Km, 1,1/2 da Ponte Milvio 
Autobus 201 
DANZE — SERVIZIO DI 
COLAZIONI a Lire 600 con 
specialità paesane 
RISTORANTE 
Grande orchestra DE MUCCI 
Chitarrista A. DE ANGELIS 
PARCHEGGIO AUTO 
I locale più fresco di Roma 


BAGNO AL LATTE PER BAMBINI! 
NEONATI E PELLI DELICATE 
AB. PRODOTTI BIANOT MILAN 


Venatoria 


A gaido, siamo giunti a Ferragosto, 
la quaglia ha già covato nella stoppia 
e il cacciatore dalla voglia scoppia 
di una battuta al « seguito » 0 all’« imposto ». 


La polvere e i paliini ha già dosato, 
già scgna tanti colpi e tanta carne 
— pernici a mazzi, grappoli di starne — 
da stalordire tutto il vicinato. 


Agosto: moglie mia non ti conosco; 
la lascia, sola, tra le molli piume 
e già pregusta il ròccolo sul fiume, 
la frasconaia garrula nel bosco. 


Innalza una preghiera a Sant'Uberto, 
si raccomarida al mitico Nembrotte 
e spia, cul fare deila mezzanotte. 
se mai si metta al bello il tempo incerto. 


All'alba — ancora brilla qualche stella 
e la rugiada tutti i rami imperla -— 
si parte e già gli sembra di vederla, 
fuiminata da lui, la tortorella. 


Arriva, scioglie il « setter » per la « punta », 
che va scodinzolando agile e gaio 
e accovacciato ai piedi di un pagliaio, 
attende il sole, il sole che non spunta. 


Ma ai primi raggi —- un canto, un frullo, un volo — 


va chiotto chiotto in mezzo alla sodagiia 
seguendc. lo squittire d'una quaglia 
da impallinare con un colpo solo. 


Melampo, il cane ch'è di razza pura, 
sta immobile alla posta e aspetta, aspetta 
il secco detonar della doppietta 
e pregusta la preda ormai sicura. 


Bum, bum! Mannaggia! Guarda sì che «jella »: 
due colpi e un tiasco solo, ma solenne. 
(Resta nell'aria un tremolio di penne 
indizio di magnifica... padella). 


Altri colpi... altri fiaschi: — che vergogna! 
il cacciatore s’agita, si cruccia. 
Oh, che figura da pistamentuccia, 
ma per colpa di chi? Della scalogna! 


Tornando a casa mentre il ciel si oscura, 
coi cuore gonfio e col carniere vuoto, 
si consola che ha fatto un po' di moto 
e... ha da venì... domenica ventura! 


MARIO FORINO 


LA CACCIA AGLI ERRORI 


(Ved, a pag. 11). 


ERRORI: N. 1: Sulle bollette della T.E.T.I, non può essere scritto 
‘è sempre scritto L. 1.000 o più. — N. Non esiste un fuma- 
tere di P_3 così bene in salute. — N, 3: Quando un comunista e un de- 
mocristiano s'incontrano non si dicono « caro », ma « carogna » e « fa- 
scista ». — N. 4: Qui ini conta, mentre tutti sanno che Giannini 
non conta. Nulla. — N lanno ascoltato il Convegno dei 
no svegli. — N. 6: Chi legge « La Repubblica » non dice mai « E' vero », 
mn « E' una balla ». — N. 7: Errore evidente. — N. 8: Un comunista 
non grida « Viva l'Italia »; grida « Viva la Russia n. — N. 9: Valerio 
è una persona compita; le donne le fa passare sempre avanti a lui, — 
N. 10: Errore evidente. 
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IMPALPABILE € TRASPARENTE 


O possiedo un « pesce- e Guaì come per dii «La 

cane da Caccia ». Avevo a caccia « razza » non ha niente a 

sempre pensato all’illo- che fare con me! ». Stavo 
gicità del fatto che per la per prendere la di della 
caccia vi debba essere il cane razza, ma non lo fi 


pensai di impadronirmene -Jg È 
per farne il compagno « fe- Adesso, con un bel collare 
dele » — talis et squalis ai di pelle di pesce, me lo por- 
mtrambi suoi colleghi terrestri — così 10 (di mare) in giro per la 


in tutte le farmacie 


mente affini, 


potrebbero ere global- mi sarebbe stato facile cac- città, o lo meno per l’aja a 
mente compresi sotto l’uni- ciare per mezzo suo oltre la £ glio, senza che prote- 
10: ca voce di « pescaci melanconia, qualche merlo e sti 0 mi stia colla museruola. 
si Co Ù . ho qualche merluzzo. Naturalmente, in casa nok MOBIL || 
3 finalmente realizzato il mio Gli fischiai, anzi gli «buc. Posso tenere un pescecami?» PREZZI DI FABBRICA -- PAGAMENTO IN 20 RATE 


ma gli ho fatto una bella 
cucci 


sogno: mi sono fatto il « pe-  ciuai », e la cara bestiola si imbottita di alghe e | MILANU APOLI ; TORINO ; GENOVA ; VARESE ; CATAN- 
scecane da caccia » al quale fermò pinnonzolando. Lo e- imbottita di alghe ARO ; REGGIO CALABRIA ; CAGLIARI; SASSARI; MEDA. 


tengo moltissimo perchè, na- saminai: era un amore di pollo. 


turalmente, è bravissimo an- pesce-cùcciolo con un bel È" tanto buono, il mio pes 
che per la pesca, anzi, parti- manto di squame color pe- scecnne da caccia, e quando 


Ple si rassegi Bere 
larmente per la pesca. ne che fugge. ha sete si rassegna a 
soa sia È Greche lung soltanto l'acqua della fonta- 


SENO IDEALE 


ato apparecchio 
MEMME 


i Quando lo presi non era, | Capii subito che sarebbe negra 
i come suol dirsi « nò cane nè riuscito bene, ma rimanevo "® per quanto 
hi ni hi pi PI p, = Via degli 
bal pesce », era soltanto un po- rio se si trattasse di un  QU©lla e DOTTI Ma DIRI, pineto line 
i vero pescecane randagio, e lo mastino (buon pescecane da st è abituato alla terra: è STILOGRAFICHE 
I incontrai un giorno che, can guardia) o di un Bracco na- SO Roe ooo ani 
Dn È SE È vecellente da pen- er pri 24, e H H 
È 1 tie ‘hiando, andar o a ca ca poletano (eccelle oli da pen Cicato: alla'iporte: di: casa un de SHIRLEY — Ventimiglia 1099 | SERVIZI DA SCRITTOIO 
1 venz'altri cani che quelli del na e da pinna); ad ogni mo- o dlla porta di casa "| ULTIMA SCOPERTA: = 
Mi mio fucile col quale natu: do era sicuro che col tempo ©aPtello colla seritta? « Cave * | ASSORTIMENTO-TECNICA 
ralmente non riuscivo ad sarebbe diventato un pesce- VD! Ba » È - n = 
ammazzare che volgari cano cangrando della Scala per: !° fl nome, l'ho battezzato Prezzi i più bassi d'Italia 


« Pasquale », 


pink: chè sapeva abbaiare meglio ba 
Vedendolo camminare. so- di certi cantanti della Radio. ,M@ per vezzeggiativo, lo 

lo come un cane, e colla pin- li domandai: « Ma tu, chiamo « Squalino ». 

na caudale fra le gambo, di cane sci? ». ALCESTINO 


CATALOGO A RICHIESTA 


Emilio Genova 
( } Ù 


Salvate le nstre CALZE 
Sapono por Tessuti NYLON 


EVITA LE SMAGLIATURE li uw 
MANTIENE ELASTICHI 
Cuecteni Cai e ro 
Cercansi rappres. ner seno titere 
Esclusività per la vendita in Italia 


Scrivere: PALMEIOLI e P.ra Par'mento 3 ROMA 


ARTRITE DEFORMANTE 


SCIATICA - SINOVITI 
NEVRALGIE 


MA DOVE LE PESCANO? 


CASSEFORTI — MOBILI !n acciaio Gabinetto Med: Dottor 

cromato per BAR. UFFICI CASB mia 
|| III 
— Lo 863 - 763 (tra Porta Pia e Viale deb 


la_Re - 10-12 — 16-19 
a et E ca 
IR su 


Sabato 
Opuscolo gratis @ richiesta 
l'efficace pediluvio 
con zioni, gu: 


FURGONCIN 
Carrelli — Carrossele mutilato 
TUTTI I TIPI E 

TABA -FITAT 


ROMA — Banchi Nuovi Ta) 
AVVISI SANITARI 


dr. MANGIM — VIA AREZZO, 20 |[> , SINIS 
ASMA E ARTRITI pid; CALCO 


15.19 lefono 852-981 | V- Volturno, 7 (Staz.). 9-13 16-18 


——————mer[ Telefono 483-665 
Dozt. PEDONE 


re si - MiL:N0 


IMPOTENZA — VENEREE — PELLE 
La Ù 
Oro 9-12 — 16-19 
—___—_—eoeo_oee—— "== Malattie veneree e della nelle 
EMORROIDI — VENE VARICOSE 
Kad — Piaghe — idrocele 


LI VIRGHI cere e a re 
LISTA UROLOGIA azza del Popol 
ti Aran" P three | reti Se) FORO pag 


Ore 9.14 « 1720 -— Telefono #61.046 


si f DEDONATO 
Dr. David STROM| Eiraferainni 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
cure Bedeiore e tenza. operatore gene | | PMI 


EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - Vene varicose 


VENEREE - PELLE SAVELLI 


_ Vo Cala i Bice VENEREE . PELLE - EMORROIDI 

Telefono 34.501 — Ore 8-20; fest. Bla | VICOLO SAVELLI. 30 (Corso Vittorio 

ed in Via del Tritone 87 Emanuele. vicino Cinema Augustutò 
mento — Telef, 450. Telefono 52-00 


— Sei la prima ragazza che si lascia abbracciare senza chie- 
dermi un paio di calze di nylon! 
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Se ci 


Le grandi 


Caccia al Togli 


Il Togliatti è un 
che vive in branchi in q 
la forza consiste 


glior sistema per 
sarlo non è quello usate 
Pallante che si è mos 
inefficiente. Il miglior 
ma è questo: 

vi in una piazi 
im genere, al 


signora 
p marito e, 
sul posto, in 
adratarsi su una panel 
cosa che essi si affretter 
a fare per accontentare 
marito della signora. 
un po’, non potrà fare a 
no di addormentarsi e, € 
tutti i mariti, si mette 
russare 
grande 
glie, la quale ad un ‘ 
punto esclamerà, sc 
lo con forza: « Senti, 


ti 


ci troviamo a letto, passi 


into di 
qualeuno che con 
sue idee, balzerà fuori 
dando: « Brava! Anel 
a la Russia in Italia! 
viva Baffone! ». Scopert. 
sì la natura di Togli 
catturarlo diventa un g 
da ragazzi. 


— Mascalzone, lei | 
sca nel... morbido! 
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Se ci fosse 
Petrolini 


Le grandi cacce politiche 


Caccia al Togliatti 


Il Togliatti è un animale 
che vive in branchi in quan- 
to la sua forza consiste nel 
collettivismo, si nutre 
viale del Volga e di ordini 
del Cominform e nidifica 
nelle Botteghe (naturalmen. 
te Seure). 

© miglior sistema per fre- 
xarlo non è quello usato dal 
Pallante che si è mostrato 
inefficiente. Il miglior siste- 


Una signora con 
rito e, una volta 
giunti sul posto, invitateli a 
sdratarsi su una panchina. 
cosa che essi si affretteranno 
a fare per accontentarvi. H 
marito della signora. dopo 
un po’, non potrà fare a me- 
ntarsi e, come 
si metterà a 
russare sonoramente con 
grande scandalo della mo- 
glie, la quale ad un Certo 
punto esclame 
lo con forza: 


pito, noi 

Il Togliatti 

« Non voglio che russi, qui » 
convinto di aver trovato 
«qualcuno che condivide le 
sue idee, balzerà fuori gri- 
«dando: « Brava! Anch'io! 
Viva la Russia in Italia! Ev- 
viva Baffone! ». Scoperta Co. 
sì Ja natura di Togliatti, 
catturarlo diventa un gioco 
da ragazzi. 


— Mascalzone, lei pe- 
sca nel... morbido! 


Caccia al Monarchico 


Il monarchico è un anima- 
le astutissimo che nidifica 
nelle montagne della Savoia, 
si nutre di Pasta reale e di 
onorefi », e, una volta 
catturato è facile ammae- 
strarlo trascinandoselo die- 
tro con un Collare (dell’An- 
nunziata). 

Il miglior sistema per cat. 
turarlo è recarsi nelle cam- 
pagne (specialmente indica- 
te le campagne di stampa 
svolte in suo favore dal « Ri- 
sorgimento » di Napoli) in 
compagnia di un agricoltore 
halbuziente, il quale, dopo 
aver esaminato i campi con 
occhio clinico, non potrà fa- 
re a meno dì esclamare: 
« Qui, se si vuo...vuole ot- 
te....tenere un bel raccolto 
bisogna fert... fert... fert... 
fertilizzare... ». 

HW monarchico, sentendo 
ripetere tante volte « Fert » 
crederà che l’agricoltore vo- 
glia alludere al popolare 
motto della nota fami; 
cui comune i 
« Fortitudo 
Tenuit », convinto di aver : 
che fare con qualche mem- 
bro di casa reale, balzerà 
fuori  fid so gridando: 
« Savoia! Una volta sco- 
perto, pigliarlo diventa un 
gioco da ragazzi. 


Caccia al Democratico 
Cristiano 


Il democratico € 


chiese, si nutre di pane q 
tidiano che tutte le sere chie- 
de regolarmente al Signore 
e non soltanto non attacca 
l'uomo, ma, generalmente 
attacca molto con la donna 
che volentieri vota in 
favore. 

Per prendere il democra- 
tico cristiano, il miglior si- 
stema è quello di recars: nei 
luoghi in cui si trova 
maggior copia con un amie 
francese piuttosto eccei 


un gal. 

rto punto, 

ciatore di democratici 
con un colpo di for- 


gallinaccio il qu 

dosi libero, cd erà a 
scappare. L'amico fra 
vedendo scappare il 
naccio, lo‘rincorrerà gridan- 
do con tutto il fiato che ha 
in gola: « Mon dindon! Mon 


— Niente in vista? 
— Ancora niente... 


dindon! Fermez mon din- 
don! ». Il democratico cri- 
stiano, sentendo ripetere 
tante volte: « Mon dindon! » 
crederà che suonino le cam- 
ffrerterà ad uscire 

per andare a 


da ragazzi. 


Caccia al Socialista 


Il socialista, come si sa, è 
un animale 

che nutrirsi, 

iere di Nenni 

e si accoppia liberamente 

con il Comunista, mettendo 

a! mondo un ibrido che sr 

Chiama comfusi a e che 

come tutti gli ibridi è infe- 


ceiare il socialista, 
bisogna innanzitutto scrive- 


re una commedia, quindi 
prendere appuntamento con 
un capocomico. 

Arrivato il capocomico, 
gli si muove incontro sorri- 
dendo e, porgendogli il ma- 
noscritto, gli si dice ad alta 
voce, pronunciando le paro. 
le piuttosto rapidamente: 

». II sociali- 
e Toh, gli 
:iato in quella 
Togliatti e 


qua! Sono il tuo 

Prendimi! Sono come tu mi 

vuoi! ». Avendo Così rive- 
sua fede politica nel- 


gliarlo diventa un gioco € 
ragazzi. 


METZ 


TIRITERA C. & P. 


Pauecia 
Tra una donna dell’Africa 
e una bionda signora 
e al cacciator . gradevole 
ai prendere la. mora. 


PDesen 


Ragazzo che, qual pesce, 


«vuol mantenersi sano, 


se a pescar non riesce 
embè, no faccia a meno. 


Caccia 
Se fra varii nembrotici 
c'e cozzo d’upinioni 
meglio i rapporti rompere 
cogli altri e pur cogli uni. 


Pesca 


© pescatore timido: 
se il merlizzo ti scappa 
lascia la barca inutile 
e prendi la scialappa. 


Caccia 
M cacciator novizio 
sfidi pure le leggi; 
alia barba del Codice 
spari: non si scoraggi! 


Desea 


Fra ch: pesca nel torbido 
qualcosa non va liscia? 
Pazienza! L’amicizia 
finisce, prima o poscia! 


ACCIO D'EMPOLI 


Il Travasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 


diretto da GUASTA 

Hanno collaborato al 
Travaso e Travasissimo 
dalla ripresa: Amendo- 
la, Brancacci, Campa- 
nile, Cavaliere, Cuoco, 
Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Fel- 
lini, Ferri, Folgore, Fon- 
di, Forino, Frattini, Ga- 
rinei, Giovannini, Gua-! 
sta, Manzoni, Maccari, 
Marotta, Metz, Migne- 
co, Morbelli, Mosca, 
Nati, Nelli e Mangini, 
Pepere, Rovi, Ruocco, 
Simili, Toddi, Trilussa, 
Trionfi, Viò, Albertarel- 
li, Artioli, Attale, Bar- 
bara, Belli, Benti, Boc- 
casile, De Simoni, Du- 
dovich, Federico, Girus, 
Jacovitti, Manca, Ma- 
strojanni, Molino, Ono- 
rato, Pompei, Scarpelli, 
Tic, ecc. 


Il prossimo 


TRAVASISSIMO 


sarà a 20 pagine: 
Una rivista! 
Un volume! 
Un’enciclopedia! 
Una... COSA 
DA PAZZI! 
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INCIDENTE DI CACCIA 


= Che bel cuculo! 
— Non m’ero mai accorto che tu fossi balbuziente. 


